
n 1° aprile 
Al S. Paolo 
un «calcio» 
alla droga 
• 1 NATOLI. Dopo Renica, altri 
due giocatori del Napoli, Cor-
radio! e De Napoli, scendono 
in campo contro la droga. I 
due. infatti, unitamente a Mi­
chele Straniero e Enzo Plrctti, 
sono gli Ideatori e organizzato­
ri della «Giornata dello sport 
contro la droga», una manife­
stazione che si svolgerà dome­
nica I ' aprile al San Paolo (ore 
10,30) ed il cui Incasso sar i 
venato per beneflcienza alla 
comunità terapeutica «Le Pa-
Marche» di Castetvoltumo. 

Scenderanno in campo la 
nazionale Italiana sport-spet­
tacolo (che annovera nomi di 
ex calciatori quali Albertosi, 
Beltugi. Sala, Benedetti, De Na-
dal. Roteili. Boninsegna. Rog­
gi. Altarini, Di Somma, Rizzo, 
Bedln, Morini. Santin) e la na­
zionale Italiana sport-artisti 
con Uno Banfi. Franco Nero. 
Lello Arena. Beppe Massa. An­
tonio Juliano. Sandro Abbon­
dante, Rosario Rivellino, ed I 
giornalisti Oliviero Beha, Carlo 
Nicotera e Mino Juoaklm. Ar­
bitrerà l'incontro l'assessore 
comunale Cannine Simeone, 
ex arbitro. 

La partita sarà introdotta da 
una gara-esbizione dei ragazzi 
della scuola calcio del Napoli 
•Modesto Ferlaino»: si tratterà 
di una dimostrazione di attività 
tecnica con il campo diviso in 
otto parti e ogni ragazzo si esi­
birà nel suo spazio. Al vincito­
re andrà il trofeo «Viva la vita» 
messo in palio dall'assessorato 
allo Sport del Comune di Na­
poli. 

I ragazzi della rappresentati­
va campana Giovani calciatori 
e la «Linea verde» dell'organiz­
zazione «Un pallone contro la 
droga» si Incontreranno suc­
cessivamente in una breve par­
tita. 

Serie A 
Partite 
a rischio 

NAPOLI-JUVENTUS Fusi «apre lo spogliatoio» 
Dentro l'aria è di serena attesa 

«Non esiste il clan Maradona, il suo clan siamo noi 
Ci sentiamo una grande squadra per una grande partita» 

«Questa ansia di .scudetto 
ci mette tanta allegrìa» 
Oi fronte alla porta degli spogliatoi, c'è il panora­
ma di Soccavo: le cime di palazzi sfregiati, bendati 
da lunghe impalcature, il cielo livido e gonfio. Lu­
ca Fusi ispeziona con lo sguardo e poi dice: «Nel 
casino di questa città, ora è anche tornata a tutti 
l'ansia dello scudetto». Ragionamenti sulla partita 
che costa un'intera stagione. Con i l Napoli davvero 
senza scelta: deve battere la Juventus. 

DAL NOSTRO INVIATO 

F A B R I Z I O R O N C O N I 

• • NAPOLI. Luca Fusi è un 
tipo mingherlino. Ma i suoi 
discorsi riescono ad essere 
molto robusti. 

«Me lo ricordo come se 
fosse adesso: eravamo appe­
na rientrati negli spogliatoi 
del Marassi, io mi stavo to­
gliendo la canottiera e ho 
sentito molto silenzio intomo 
a me. Non parlava nessuno, 
soltanto qualcuno sbatteva 
per terra i suoi scarpini più 
violentemente del solito. Ho 
pensato: stavolta c'è il rischio 
di andare giù psicologica­
mente. Seriamente, ho pen­
sato questo fino a martedì, 
quando ci siamo ritrovati qui 
a Soccavo. La squadra aveva 
un paio d i giorni per riflette­
re, e sorprendentemente mi 
sono accorto che tutti aveva­
mo pensato la stessa cosa. E 

cioè che la sconfitta contro la 
Sampdoria ormai era andata 
e in fin dei conti la sorte, il 
caso, ci aveva concesso una 
possibilità di riserva. Non ci 
siamo nemmeno messi a fa­
re i calcoli che di solito in 
uno spogliatoio sono il pane 
di tutti I giorni: quanti punti 
possiamo fare noi, quanti il 
Milan. No. ci siamo messi se­
duti sulle panche e mentre ci 
infilavamo le tute, l'unico di­
scorso possibile è sembrato 
subito molto chiaro a tutti: 
dovevamo battere la Juven­
tus. E in fondo, a tutti noi è 
sembrata anche una buona 
soluzione: in una domenica, 
in novanta minuti avremmo 
saputo tutto. Perché due co­
se credo siano piuttosto sicu­
re: se perdiamo, non si discu­
te, siamo fuori, e non tanto 
per un discorso legato alla 

classifica, ma proprio per un 
problema di testa, perché 
poi continuare a stare all'in­
seguimento sarebbe compli­
cato. Però se vinciamo, se 
battiamo la Juve, beh, lo scu­
detto è nostro». 

•Da martedì abbiamo 
quindi vissuto questa setti­
mana con molte ansie e pau­
re, ma con la sola, direi de­
terminante certezza: non po­
ter sbagliare. Questo ci ha 
forse un po' sbilanciati all'i­
nizio, nel senso che sapere di 
andare incontro al novanta 
minuti che valgono una sta­
gione non è proprio uno 
scherzo. Ma poi ci siamo abi­
tuati, direi proprio che anche 
oggi che è sabato e che pure 
alla partita manca ormai un 
giorno esatto, se dovessi dire 
che clima c'è dentro quello 
stanzone direi che c'è molta 
allegria, prima abbiamo pre­
so in giro Cannando, il mas­
saggiatore, c'era Diego che 
voleva ficcarlo sotto la doc­
cia, poi Cannando è riuscito 
a scappare. Insomma, io di­
co che la squadra è concen­
trata ma non preoccuapta, 
tesa ma non nervosa. Vista 
da dentro, l'impressione è 
quella di una grande squadra 
che si prepara a una grande 

partita».«L'hanno capito in 
pochi, anzi io sono convinto 
che non l'abbia capito nes­
suno, ma la forza di questa 
squadra è proprio l'unione 
che c'è dentro lo spogliatoio. 
Certo che da fuori l'impres­
sione può essere diversa. Set­
te o otto giocatori, secondo 
quanto scrivono 1 giornali, 
starebbero per cambiare 
squadra. Altri due o tre non 
avrebbero buoni rapporti 
con Bigon. L'idea d i una 
squadra in briciole potrebbe 
esserci tutta. E invece io dico 
che non è cosi: la forza del 
Napoli è probabilmente più 
fuori che dentro il campo. 
Parlo per paradossi, ma io 
posso farli, io che ho giocalo 
anche nella Sampdoria, do­
ve sembra checi sia un grop­
pone di amici, e forse lo sono 
pure, solo che poi nei mo­
menti che contano si sfalda­
no, si dividono. Questo a Na­
poli non succede. Ogni tanto 
leggo: il clan di Maradona ha 
fatto queste e quelle cose. 
Ma che vuol dire quelli del 
clan? Il suo clan siamo tutti 
noi. Davvero, questo spoglia­
toio è compatto. E d'altra 
parte solo uno spogliatoio 
compatto poteva restare cosi 
convinto di vincere lo scudet­

to, anche dopo il pareggio di 
Lecce e la sconfitta contro la 
Samp, perché poi mica si 
può nasconderlo che quelle 
sono state due occasioni 
sprecate». 

•Da martedì, con il fatto 
che la Juve era la nostra 
squadra, sul serio non abbia­
mo parlato altro che di loro. 
A occhio, mi sembra che 
quello che ci preoccupa di 
più sia Zavarov. Se loro, co­
me crediamo, giocheranno 
in contropiede, sfruttando la 
rapidità di Barros e Sobillaci, 
lui è l'uomo giusto per lan­
ciarli. Per questo sarà impor­
tante il lavoro del nostro cen­
trocampo, che non dovrà sfi­
lacciarsi, e che invece dovrà 
cercare dì rimaner stretto, 
corto, per non essere tagliato 
via. In questo io potrei essere 
parecchio utile, in fondo ho 
un buon senso della posizio­
ne. Naturalmente, un'alba 

, cosa importante sarà anche 
il risultato del Milan. Il Lecce 
non gli regalerà nulla, e 1 ros­
soneri poi dovrebbero essere 
abbastanza cotti dopo la par­
tita contro il Malines. Se i no­
stri ragionamenti di cinque 
giorni sono esatti, Il Milan a 
Lecce pareggia. Se sono sba­
gliati, perde». 

Tricella (a sinistra) Insieme ad Ancelotti nell'ultima partita di Coppa Italia 

E Zoff s'affida a Tricella 
• • TORINO. Se glielo avesse­
ro detto tre mesi fa che Zoff 
aveva riposto tutte le sue spe­
ranze in lui, Roberto Tricella si 
sarebbe messo a ridere. Inve­
ce, oggi è cosi. In questa Ju­
ventus bersagliata dalla mala­
sorte, che oggi a Napoli corre­
va seri rischi di doversi affidare 
a un ragazzino per riuscire a 
mettere incampò undici uomi­
ni, Tricella è riuscito a restituire 
il sorriso, seppure a mezza 
bocca, a Zoff. L'ultimo provino 
ha, infatti, avuto esito positivo: 
Il ricordo dell'entrata assassina 
di Riikaard è lontano, rimane 
un dolore muscolare soppor­
tabile. Tricella non sarà al 
100% ma Zoff lo vuole a tutti i 
costi, proprio lui che lo aveva 
accantonato per scelta tecnica 

dopo la sconfitta intema con 
l'Atalanta, cinque mesi fa. 

Lo stesso Zoff non aveva esi­
tato, alla vigilia del match di 
Amburgo, commentando la 
penuria di uomini con cui era 
costretto ad affrontare l'impe­
gno di Coppa, a dedicare l'as­
senza di Tricella come la più 
grave, «per gli scompensi tattici 
che crea». Aveva già notato 
che, al rientro dopo due mesi. 
il libero si era travestito un po' 
da Valentino, quello della poe­
sia della nostra infanzia, con 
un abito nuovo che ne ha sot­
tolineato anche il rinnovato 
spirito in campo: più decisio­
ne, più autorevolezza, il gioca­
tore dei tempi di Verona, in­
somma. Anche buon profeta. 

«Si accorgeranno di me quan­
do mancherò», aveva afferma­
to senza l'astio dell'escluso, 
ma solo con una punta di 
amarezza figlia dell'incom­
prensione. 

E Zoff ha notato anche que­
sto: il carattere non s'inventa, 
ma si può riaffermare e raffor­
zare attraverso esperienze po­
co piacevoli, come è stata per 
Tricella la prima esclusione 
della carriera. Ora c'è ancora 
tutto il tempo per vincere il 
confronto con chi doveva fare 
il libero meglio di lui. Fortuna­
to e, forse, anche la seconda 
corsa in due anni per una ri­
conferma in bianconero, il che 
non è poi ipotesi cosi remota. 

DTP 

Fiorentina 

Il 14 aprile 
tornerà 
al Comunale 
• • FIRENZE. La Fiorentina po­
trà giocare sul suo campo 1 
due prossimi incontri casalin­
ghi di campionato e la partita 
di ritomo della semifinale della 
Coppa Uefa contro il Werder 
Brema. Lo ha annunciato il 
sindaco di Firenze Giorgio Mo­
rale» al termine di un incontro 
avuto ieri in prefettura con i 
membri della commissione di 
vigilanza. Incontro durante il 
quale, ha detto Morale», «E sta­
to trovato un accordo sugli in­
terventi da fare ed è stato deci­
so che La squadra viola potrà 
tornare allo stadio» dove sono 
ancora in corso 1 lavori di ri­
strutturazione in vista dei mon­
diali di calcio. Quella di oggi 
contro II Cesena sarà quindi 
l'ultima partita casalinga che 
la Fiorentina sarà costretta a 
giocare in trasferta. Il 14 aprile 
giocherà al Comunale contro 11 
Verona, il 18 contro 11 Werder 
Brema ed il 29 aprile contro 
l'Atalanta nell'ultima giornata 
di campionato. Secondo 

§uanto ha detto Morale» lo sta­
io avrà una capienza di circa 

20mila posti ed I tifosi avversari 
saranno ospitati in un settore 
della curva ferrovia. 

LECCE-MILAN Sacchi euforico per l'impresa in Coppa non teme la stanchezza 
Rilancia Pazzagli tra i pali e fida nella cabala amica 

«Il Malines ci ha ricaricato le batterie» 
Dopo la grande fatica col Malines, il Milan, redu­
ce da due sconfitte consecutive in campionato, 
gioca oggi a Lecce con una formazione piena di 
riserve (mancano Maldini, Tassotti, Ancelotti, 
Carobbi, Gullit). In porta Pazzagli. «La vittoria sul 
Malines - dice Sacchi - sarà il nostro miglior 
propellente». E anche la cabala è per il Milan 
che a Lecce non ha mai perso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CBCCARILU 

Pazzagli toma tra l pali per cancellare la prova negativa del derby di domenica 

tm LECCE. Tutti a guardare 11 
cielo: ma per aspettare l'aereo 
del Milan, non la pioggia. Or­
mai è cosi: la squadra rossone-
ra, qui in Puglia, fa dimenticare 
anche la siccità. Cose che suc­
cedono. Anche a Milano dove 
fa caldo lo stesso, ma c'è un 
po' più d'acqua. Ieri ai cam­
petti di Unate, infatti, a vedere 
l'allenamento del rossoneri 
c'erano più di tremila persone. 
Tanto che alla fine Arrigo Sac­
chi, per raggiungere lo spoglia­
toio, ha impiegato più di mez­
z'ora. Una vera celebrazione, 
perfino imbarazzante. Qual­
che giorno fa, prima del match 

col Malines, molti dei presenti 
l'avrebbero rispedito a Fusi-
gnano col biglietto di sola an­
data. Va bene cosi: la memoria 
corta, anche nel calcio, fa stare 
tutti più tranquilli. 

Pazzagli in porta. La novi­
tà, ammesso che lo sia visto il 
gran viavai che c'è nella porti­
neria rossonera, è la conferma 
come titolare di Andrea Pazza­
gli. A questo proposito, Arrigo 
Sacchi è stato molto chiaro: 
•Non siamo abituati a condan­
nare un giocatore per un erro­
re. È giusto concedere a Pazza­
gli la possibilità di rifarsi-. 

Chiaro? Chiarissimo, diceva 
quella pubblicità. In realtà in 
questo gran guazzabuglio di 
chiarezza, l'unica cosa che si 
intuisce è che la società, in 
prospettiva, punta ancora su 
Pazzagli. Una scelta logica es­
sendo quest'ultimo legato al 
Milan da un contratto trienna­
le. Pazzagli Ieri sembrava ab­
bastanza tranquillo. Non vole­
va più commentare la questio­
ne, ma poi alla fine esclamava: 
•L'altra volta ho parlato cosi 
tanto che ho fatto subito la frit­
tata. Niente, adesso sono più 
sereno. Le parole di Sacchi mi 
hanno tranquillizzalo. Tutta la 
squadra, adesso, sta meglio. 
La vittoria sul Malines ci ha tol­
to un sacco di brutti pensieri». 

L'euforia contro la stan­
chezza È la tesi di Arrigo Sac­
chi in risposta alla domanda 
che si fanno tutti: riuscirà il Mi­
lan a smaltire la maratona di 
mercoledì sera? «SI, ci riuscirà», 
risponde il tecnico rossunero. 
•L'euforia in questi casi è un 
ottimo propellente. In secondo 

luogo, stanchezza o no, ormai 
siamo in ballo e non possiamo 
più tirarci indietro: siamo abi­
tuati a fronteggiare l'emergen­
za e non è nostra abitudine 
commiserarci». 

La stanchezza comunque 
dovrebbe essere un problema 
relativo. Contro il Lecce, infatti, 
il Milan presenterà una forma­
zione in buona parte rinnovata 
per le assenze di Tassotti e 
Maldini (squalificati), di An-
cellottl ed Evani (infortunati), 
e degli etemi assenti Gullit e 
Carobbi. Quindi più che un 
problema di recupero, ce n'è 
uno di tasso tecnico, soprattut­
to in difesa dove Salvatori e 
Costacurta giocheranno come 
terzini. L'altra novità è il rientro 
di Fusercome mediano destro. 
A sinistra, come mercoledì se­
ra ci sarà Massaro. E in attacco 
Van Basten e Simone. 

Grazie Vicini. Sulla que­
stione stress e stanchezza, il 
preparatore atletico Vincenzo 
Pincolini è ottimista. «Sia con 
la Juventus sia con l'Inter, il Mi­

lan era meno rapido del solito. 
Un appannamento che ogni 
tanto può verificarsi. Stavamo 
bene, invece, dal punto di vista 
della resistenza. Quantificare 
la capacità di concentrazione 
è motto più difficile. In questo 
caso, però, l'entusiasmo per la 
qualificazione in Coppa può 
aiutare moltissimo. Poi ci sarà 
la sosta della Nazionale. Viene 
proprio al momento giusto: ci 
farà riposare in tutti 1 sensi». 

La daecenteatma volta d i 
V a n Baaten. Oggi Marco Van 
Basten giocherà la duecentesi­
ma partita della sua carriera 
(AJax e Milan) cominciata in 
Olanda nel campionato '81-
'82. In totale, Van Basten, che 
compirà 26 anni il 31 ottobre, 
ha realizzato 168 gol, 40 del 
quali con la maglia rossonera. 
Da tre settimane, pur essendo 
capocannoniere, il centravanti 
olandese non segna. Come la 
Puglia, è a secco anche luL 

D processo. Incredibile ma 
vero, Gullit. Van Basten e Rii-
kaoiù domenica sera voleran­

no ad Amsterdam per parteci­
pare, con gli altri nazionali 
olandesi, a un gran giuri che 
deciderà sulla sorte del et Li-
bregts, in odore di disgrazia. I 
tre rossoneri, dopo la partita 
col Lecce, partiranno con un 
aereo messo a disposizione 
dalla federazione olandese. 
Più o meno, sarebbe come se 
In Italia Vialli, Baresi, Zenga e 
gli altri azzurri si ritrovassero a 
Roma per decidere cosa fare ' 
di Azeglio Vicini. «No, non 
convochiamolo più, lasciamo­
lo a Cesena...». LTtalla del pal­
lone diventerebbe matta e se 
ne parlerebbe perse! mesi. 

Bravo M a t t o n e . Grandi 
elogi da parte di, Sacchi per 
l'allenatore del Lecce Mazzo-
ne. «È molto bravo e Infatti le 
sue squadre emergono sem­
pre in primavera: vuol dire che 
non sbaglia la preparazione». 
II Lecce gode di buona salute. 
Stanno tutti bene e giocherà la 
formazione titolare. La Cabala, 
però, è sfavorevole: contro il 
Milan, il Lecce in casa non ha 
mal vinto. 

( O R E 15.301 

Giorgi inventa 
Kubik libero 
• • Con i giocaton contati e 
con una tensione che ha rag-

giunto i limiti di guardia. Bruno 
norgi ha dovuto fare i salti 

mortali per mettere in piedi 
una formazione. Infcrmeria af­
follala e addirittura ruoli sco­
perti. Cosi oggi sarà costretto a 
inventare Kubik libero, se al­
l'ultimo momento non guan-
sce Battistmi. Il Cesena che 
punta al pari giocherà con il 
solo Agostini in avanti. Per Dui-
lue solo panchina. Nella Lazio 
giocheranno sia Sosa che Gre-
gucci, mentre in porta tornerà 
Fiori. Nel Genoa forse assente 
Ruben Paz. La Roma giocherà 
nella stessa formazione del 
derby contro il redivivo Vero­
na, che sarà privo di Solo-
mayor rimpiazzato da Bertoz-
zi. Numerosi problemi per Mai-
(redi, che forse farà riposare lo 
stanco Cabrini. Nell'Udinese 
recupero di Sensi ni e Orlando. 
Nel Bari assente Carrera. Urba­
no o Lupo il sostituto. 

B0L06NA-SAMPD0RIA CREMONESE-ASCOLI 

Cusln 

•"Sfila1 

Stringarli 

Cabrini 
Geovani 

Boriine 
Waas 

Bonetti 
Giordano 

Paghuca 
Manninl 
Carboni 
Pari 
Vlerchowod 
Katanec 
Lombardo 

S Cerezo 
• Salsano 

I O Mancini 
i t Dossena 

Arbitro: Trentalange di Torino 

Sorrentino 12 Nudati 
Trosce 13 Lanna 

Galvani 14 Breda 
Giannelii 1 8 Invernisi 

Marronaro i n Victor 

LECCE-MILAN 

Terraneo 
Garzya 
Manno 

Ferri 
Righetti 

Carannante 
Morlero 
Barbas 

Pasculll 
Benedetti 

Vlrdis 

Pazzagli 
Salvador! 
Costacurta 
Fuser 
F. Galli 
Baresi 
Oonadoni 
Rljkaard 

_ Van Basten 
10 Massaro 
11 Simone 

Arbitro: Lobello di Siracusa 

Negrotti 1 2 G. Galli 
LevantolSPullo 

Conte 14 Colombo 
Vlnczeis Stroppa 

Ingrosso l e Borgonovo 

Violini 
Garzllll 

Rizzardl 
Piccioni 
Gualco 
Citterio 
Bonoml 

Ferraronl 
Oezottl 
Limpar 
Chiorrt 

1 Lorlerl 
2 Destro 
3 Cavaliere 
4 Benettl 
8 Mancini 
a Colantuono 
7 Chierico 
a Sabato 
8 Aloisi 

1 0 Glovannell! 
11 Cvetkovlc 

Arbitro: Coppetelll di Tivoli 

Turcl 12 Bocchino 
Montorfano 13 Zaini 

Avanzi 14 Fusco 
NeffalSGarlinl 

Marcolln l a Dldone 

NAPOLI-JUVENTUS 

Giuliani 
Ferrara 

Francinl 
Baroni 
Crippa 

Corradinl 
Fusi 

De Napoli 
Careca 

Maradona 
Carnevale 

Tacconi 
Bonetti 
De Agostini 
Galla 
Brio 
Tricella 
Aleinikov 
Barros 
Zavarov 

1 0 Mantechi 
1 1 Scrunaci 

Arbitro: Longhl di Roma 

DI Fusco 12 Bonalutl 
Blgliardl 13 Avallone 

Renica 14 Serena 
Zola i a Alessio 

Mauro 1 8 Casiraghi 

FIORENTINA-CESENA 
(a Perugia) 

Landucci 1 Rossi 
Pioli 2 Gelaln 

DeM'Oglio 3 Nobile 
Malusci 4 Esposito 

Pin a Calcaterra 
Kubik a Jozlc 
Nappi 7 Pierieoni 

Dunga 8 Piraccini 
Buso • Agostini 

Saggio I O Domini 
D i c h i a r a l i Turcnetta 

Arbitro: Fabbricatore di Roma 

Pellicano 12 Fontana 
Bandelll 13 Scugugla 
Merone 14 AnsaldT 

Callegarl 1 8 Del Bianco 
18 Dlluklc 

ROMA-VERONA 

GENOA-LAZIO INTER-ATALANTA 

Tancredi 
Berthold 

Neia 
Gerolin 

Tempestili! 
Comi 
Conti 

DI Mauro 
Voelier 

Giannini 
Rlzzltelll 

1 Peruzzl 
2 Bertozzi 
3 Pusceddu 
4 Prytz 
a Favero 
a Gutlerrez 
7 Pellegrini 
8 Calisi) 
9 Grlttl 

1 0 Magrin 
1 1 Gaudenzl 

Arbitro: Frigerfodi Milano 

Tortini 12 Bodlnl 
Pellegrini 13 Giecomarro 

Piacentini 14Acerbis 
Desideri 18 Mazzeo 
Baldien 1 8 Iorio 

Braglla 1 Fiori 
Carlcola 2 Bergodl 
Collovatl 3 Sergio 
Ruotolo 4 Pin 

Perdomo 8 Gregucci 
Signorini a Solfò 

Eranlo 7 DI Canio 
Fiorin 8 leardi 

Fontolan 9 Amarlldo 
Paz I O Marchegian! 

Agullera 11 Sosa 

Arbitro: Bruni di Arezzo 

Gregori 12 Orsi 
Fasce 13 Monti 

Ferrari 14 Beruatto 
Urban 1 8 Bertoni 

Rotella 18 Amarildo 

UDINESE-BARI 

Garello 
Paganin 
Senslni 

Vanoll 
Galparoll 

Lucci 
Bruniera 
Orlando 

Balbo 
Gallego 
Branca 

Manninl 
Loseto 
Brambatl 
Terracenere 
Lorenzo 
Carbone 
Urbano 

8 Gerson 
9 Joao Paulo 

10 Malellaro 
11 Monelli 

Abate 12 Drago 
Oddi ISCeramicola 

Jaeobelll 14 Lupo 
Bianchi 1 8 Perrone 
Sartore 1 8 Scarafone 

Zenga 
Baresi 

Brehme 
Matteoll 

Ferri 
Bergoml 
Bianchi 

Berti 
Kllnsmann 
Matthaeus 

Serena 

1 Ferron 
2 Contratto 
3 Pasclullo 
4 Bonecina 
8 Barcella 
e Pregna 
7 Madonna 
8 Stromberg 
9 Bresciani 

10Nicollni 
HCaniggia 

Arbitro: Felicianl di Bologna 

Malvoglio 12 Pioni 
Rivolta 13Vertova 
Rossini 14 Bordin 

CnucchUSBortolazzl 
OiGià IBSvair 

CLASSIFICA 
Mllan punti 42; Napoli 41: Samp­
doria, Inter e Juventus 38: Roma 
34; Atalanta 32. Bologna 30: Bari 
27; Lazio 26, Genoa e Lecce 24; 
Fiorentina, Cesena, Verona • 
Udinese 22; Cremonese 21: 
Ascoli 19. 

PROSSIMO TURNO 
(Domen.ea8-4ore1S.3QI 

Aacoll-Udin linose. 
Atalanta-Naooli 

Arbitro: Amendola di Messina Ban-i «no 
Boloona-Milan 
Verona-Genoa 
Inter-Cesena 
Juventus-Cremonese 
Roma-Fiorentina 
Sampdoria-Lecce 

SERIE B 

Barletta-Cagliari: Luci 

Brescia-Parma; Baile 
Cosenza-Como; Plana 
Foggia-Licata: Boemo 
Messina-Pisa 
Monza-Avellino: lori 
Padova-Triestina: Nicchi 
Pescara-Ancona: Merlino 
Reggiana-Catanzaro; Cataro 
Tonno-Reggina: Quartuccio 

CLASSIFICA 
Pisa punti 40; Torino 38; Caglia­
ri 35: Pescara 34; Parma e An­
cona 31; Reggina e Reggiana 
30; Foggia e Triestina 28; Pado­
va 27; Avellino e Messina 26; 
Brescia e Monza 25; Barletta 
24; Licata e Cosenza 23; Como 
19: Catanzaro 17. 

PROSSIMO TURNO 

. (Domenica H , ere 1S.M) 
Avellino-Parma 
Cagliari-Torino 
Catanzaro-Monza 
Como-Barletta 
Foggia-Brescia 
Licata-Messina 
Plaa-Ancpna 
Reaalana-Padova 
Reoalna-Cosenza 
Triestlna-Pescara 

SERIE CI 
GIRONE A 

Alessandria-Spezla 
Arezzo-Oerthona 
Carpi-Trento 
Carrarese-Casale 
Chievo-Monteyarehi 
Empoli-Mantova 
Piacenza-Lucchese 
Prato-Modena 
Vicenza-Venezia 

CLASSIFICA 
Modena 35; Lucchese 34, Empoli 31 : 
Venezia 28; Chievo e Piacenza 25. 
Carpi 24; Mantova, Carrarese e 
Spezia 23; Alessandria e Casale 22; 
Vicenza e Arezzo 21 : Prato 20; Mon­
tevarchi 19: Dertrtona e Trento 18. 

GIRONE 8 
Adria-Giarre 
Brlndisl-Casarano 
Catania-Sambenedettese 
Ischia-Casertana 
Francavilla-Salemitana 
Monopoli-Taranto 
Perugia-Torres (Ieri) 0-0 
Puteolana-Ternana 
Siracusa-Palermo 

CLASSIFICA 
Taranto e Salernitana punti 33; Ca-
sarano 31; Palermo, e Giarre 30: 
Casertana (*) e Ternana 28; Catania 
26; Andrla e Brindisi 24: Perugia e 
Siracusa 23; Campania e Monopoli 
19; Sambenedettese, Francavilla e 
Torres 15, Ischia 14. 
(•) Penalizzata di 2 punti 

SERIE C2 
GIRONE A 

Sarzanese-Cecina 
Pro Livorno-Cuneo 
Ponsacco-La Palma 
Cuoio Peili-Massese (ieri) 0 4 
Novara-Pavia 
Oltrepó-Pontedera 
Olbia-Pro Vercelli 
Rondinella-Siena (Ieri) 0-0 
Poggibonsl-Tempio 

GIRONE B 
Orceana-Centese (Ieri) 1-0 
Suzzara-Juve Domo 
Vlresclt-Legnano (ieri) 1-1 
Varese-Ospitaletto 
Treviso-Telgate 
Ravenna-Pergocrema 
Cittadella-Sassuolo 
Spal-Solbiatese 
Pro Sesto-Valdagno (Ieri) 2-2 

GIRONE C 
Forìl-Lugo 
Campobasso-Bìsceglle 
Teramo-Celano 
Jesi-Civita novese 
Castel di Sangro-Giullanova 
Fano-Gubbio 
Riminl-Lanclano 
Chieti-Ricclone 
Tranl-Vis Pesaro 

GIRONE D 
Turrls-Nlcastro(leri) 1-0 
Trapani-A. Leonzio 
Potenza-Froslnone 
Altamura-Kroton 
Ostia M -Latina (ieri) 0-0 
Fasaro-Lodigianl 
Acireale-Martina 
Nola-Pro Cavese 
Battipagllese-V Lamezia 

•Blllil l'Unità 
Domenica 

25 marzo 1990 31 
» » 1 

http://Domen.ea8-4ore1S.3QI

